
Simultaneamente, dal Campidoglio e
dal Pirellone, da Roma a Milano, si sta
gonfiando uno tsunami che potrebbe
travolgere l’operazione liste pulite e
macchiare ancora di più il «partito de-
gli onesti» che propaganda Angelino
Alfano. Nuove grane per Silvio Berlu-
sconi, soprattutto dall’inchiesta sulle
presunte tangenti che avrebbe intasca-
to la segreteria del sindaco di Roma,
Gianni Alemanno, secondo gli inqui-
renti. Un effetto domino devastante,
per il Cavaliere, non solo per l’ennesi-
mo scandalo, ma anche perché sta cre-
scendo la rivolta dei cosiddetti «impre-
sentabili» fatti fuori dalle liste, rispetto
a chi presentabile non lo è affatto.

Secondo i rumors di ieri in Campido-
glio sembra infatti che Alemanno ab-
bia avuto un colloquio non proprio pia-
cevole con Berlusconi, il quale gli
avrebbe chiesto di fare il famoso passo
indietro: non ricandidarsi più per il
Campidoglio. Il che potrebbe aprire le
porte a Giorgia Meloni (ma ormai non
rappresenta il Pdl) o riproporre Beatri-
ce Lorenzin. Liste chiuse, il sindaco di
Roma potrebbe essere fuori gioco, sen-
za un paracadute parlamentare. Out.

Altro fronte bollente, e questa volta
direttamente collegato all’ex premier
e al suo salvifico guru che lo avrebbe
dovuto far campare fino a 120 anni,
Don Verzè, l’inchiesta che vede Rober-
to Formigoni indagato con l’ipotesi di
corruzione anche per i finanziamenti
della Regione al San Raffaele. E hanno
cominciato ad alzare la voce gli esclusi,
immolati sull’altare dei sondaggi. Da
Marcello Dell’Utri a Alfonso Papa fino
a Nicola Cosentino. La protesta comu-
ne è: perché io sarei impresentabile e
Formigoni no? Il governatore uscente
della Lombardia, infatti, ha una como-
da candidatura al Senato.

Il bibliofilo siciliano, colonna portan-
te di Publitalia quanto di Forza Italia,
ha ingoiato a malapena il rospo, e ora
spiega che il «criterio utilizzato per de-
cidere chi mettere in lista o meno non è
stato oggettivo, ma del tutto soggetti-
vo», riporta l’Huffingtonpost. «Ma quale
commissione, non è mai esistita», ha

proseguito velenoso Dell’Utri. Nessu-
na commissione «tecnica» che avrebbe
dovuto vedere le carte dei possibili can-
didati, semmai una «commissione filo-
sofica» (con Letta, Schifani, Verdini e
Ghedini, elenca il senatore) che avreb-
be assecondato la «lucida follia di Ber-
lusconi» nel voler escludere gli «uomi-
ni chiacchierati» dalle liste.

Alfonso Papa accusa i quattro «co-
lonnelli» di aver usato un «sondaggi-
smo opportunista» per escludere i no-
mi più noti, dal momento che i suoi le-
gali avrebbero inseguito per giorni il
«giurì» della moralità pidiellina (sem-
pre Ghedini, Nitto Palma, Paniz e Si-
sto) senza riuscire a consegnar loro le
carte. Insomma, se già Nick o’mericano
aveva minacciato di aprire gli armadi
(«ora parlo»), minaccia poi rimangiata
dietro a un ghigno amaro grazie a qual-
che rassicurazione dal Capo, ora il po-
ker di impresentabili (con Milanese)
potrebbe far esplodere una mina.

ANCORATO ASTORACE
Per il Lazio Berlusconi si affida a Fran-
cesco Storace «uomo solido», una rari-
tà trovata a fatica dopo quella «disgu-
stosa» prova della «politica di mestie-
re» che si è vista con il caso Fiorito, ha
spiegato all’emittente T9, proseguen-
do nello spot del «partito pulito» su
ogni tv, radio o sito web. L’affanno è
recuperare uno «0,1% al giorno per vin-
cere», twittano i pidiellini e il Cavaliere
vanta di aver recuperato un «10%» sul
centrosinistra grazie alla sua campa-
gna mediatica e punta a recuperare il
«40% degli elettori del 2008».

La risposta a Monti l’aveva già data
Angelino Alfano, che ieri ha definito
«ipocrite e false» le aperture del pre-
mier verso un Pdl che vorrebbe «mon-
dato» dal «tappo» Berlusconi. Il quale
s’è vendicato a colpi di diminutivi: «Il
professorino Monti non capisce nulla
di economia», ha solo «visto e guardato
l’economia dal buco della serratura del-
la sua aula». Quindi, «nessun accordo
col “centrino” di Casini, Monti e Fini».
Poi attacca Bersani su Mps e vuole spe-
dire Vendola nella comunista Corea.

VERSOLE ELEZIONI

Pdl in subbuglio
Le «liste pulite»
sempre più bluff
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● Le inchieste su Alemanno e Formigoni
scatenano la protesta degli «impresentabili» esclusi
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IlCav«tracima»suMediaset,La7premiaGrillo
Berlusconioccupa i media,eppure
continuaa scagliarsi contro la par
condicioche lo imbavaglierebbe.
Maancheper l’Osservatorio diPavia
l’expremierdomina i tg, comeaveva
rilevato l’OsservatorioPdcoordinato
daRoberto Zaccaria. Dal24 dicembre
Berlusconinei tempidi paroladei
telegiornaliprincipali spopolanei Tg

Mediaset, con il 59%di Studio aperto, il
44%delTg4 e il 25%del TG5; èprimo
ancheal Tg2(14,5). Bersanie Monti,
nonostante ladiversa consistenza
parlamentare,hannodati simili (media
intornoal 10), Grillo èvalorizzato da
La7.E,nel primomese di campagna
elettorale, sui tgnon c’èombra di
contraddittorio tra Maroni eAmbrosoli.
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Dell’Utri, Papa, Cosentino:
la rivolta di chi si sente
punito dal «sondaggismo
opportunista»
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